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Dopo la sua esperienza con la rivista Carla del Foggio tor­
nerà probabi lmente al c inema. In un film diretto da Lattuada 

VIAGGIO DI UN GIORNALISTA NEL GOLFO DEL TONCH1NO 

La triste dei cattolici 
evacuati nel Viet-Nam del Sud 

Come venne architettata, dopo gli accordi di Ginevra, la congiura per trasferire al disotto del 17. pa­
rallelo i cattolici del Nord liberato - La tendopoli presso Saigon - Fame e malattie nelle baracche 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V A N LY, dicembre 
Lungo la costa di Van Ly, 

tra ottobre e novembre, il mare, 
con l'alta marca, ha gettato a 
spiaggia corpi di bambini, di 
vecchi e di donne. Al collo dei 
cadaveri erano i piccoli crocifissi 
metallici legati a uno spago, che 
i contadini di questa regione 
cattolica del Delta portano a 
insegna della propria fede. Sono 
stati i soldati dell'Esercito Popo­
lare, mandati più tardi di pat­
tuglia sulla CUJIU, a raccogliere i 
corpi e a dar<* W o una sepol­
tura. 

Qui, dove la pianura di risaie 
di Dui Ciu e ìli Fat Diem si 
affaccia sul golfo del Tonchino, 
il litorale sabbioso è ampio e 
diritto a perdita d'occhio, di co­
lor nero. Il borgo di Van Ly, 
dinanzi alle cui capanne le don­
ne stendono il pesce a seccare 
su grandi stuoie, è a un chilo­
metro o due dalla spiaggia, dal­
la quale lo separa una fascia 

bianca di rudimentali saline. La 
spiaggia è disabitata, deserta, le 
barche dei pescatori tirate a 
riva sì perdono nella sua im­
mensità. Ma anche qui, fino sul 
limitare della sabbia, come nel­
l'interno per tutta la pianura, 
tre, cinque, dieci chiese e cap­
pelle cattoliche delle missioni s; 
susseguono nel paesaggio con > 
loro campanili, stranamente co­
lossali in tanta solitudine. 

Dinanzi a questo litorale, 
verso la fine di ottobre, una 
grossa nave comparve e gettò 
l'ancora, altri quattro battelli 
di minor tonnellaggio la rag­
giunsero dì lì a pochi giorni, ed 
ogni sera la nave accendeva tut­
te le sue luci, ben visibili dalla 
costa. Erano mercantili america­
ni e francesi, e verso di loro, 
come poveri uccelli attirati dal 
falco, fragili sampang si diri­
gevano nella notte, uscendo in 
mare lungo i canali che arrivano 
dall'interno. 

Altre persone venivano a pie-
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I MAGNATI DEL NAZISMO LAVORANO PER IL RIARMO 

krupp intende organizzare 
rindnslria a Ioni ina tedesca 

L'esercito di Bonn e quello di Hitler - Gli stanziamenti decisi da Erhard e Blank - Scienziati 
« restituiti » dagli USA - Le capacità produttive della Ruhr e le camionette della Mercedes 

11 22 ottobre scorso, a Pa­
rigi, durante una delle tante 
r i u n i o n i d i p l o m a t i c h e avve­
nute mentre si svolgevano i 
lavori del Consiglio della Na­
to, il cancelliere tedesco Ade-
nauer non ha v o l u t o p e r d e r e 
l ' o c c a s i o n e di jare una di 
quelle d i c h iaraz ion i s o l e n n i 
con le q u a l i , negli u l t i m i d e ­
c e n n i , l a Germania de i mo­
nopoli e de i provocatori di 
guerra ha cercato spesso di 
presentarsi di fronte agli al­
tri stati, come un doc i l e 
a g n e l l i n o . I l c a n c e l l i e r e Ade-
nauer ha dichiarato che la 
Germania si impegna a non 
fabbricare nel suo t err i tor io 
a l c u n a a r m a atomica, chimica 
o biologica, oltre a tutta una 
s e r i e di armi di tipo tradi­
zionale ma di particolare effi­
cacia distruttrice (artiglieria 
per proiettili teleguidati, navi 
da guerra pesanti, aerei da 
bombardamento strategico, 
ecc.). 

Dopo questa d i c h i a r a z i o n e i 
•ministri atlantici r iun i t i a Pa 
rigi non poterono fare a me~ 
no di riconoscere che la Ger­
mania d i oggi è ben diversa 
da quella di Hitler. La Ger­
mania di oggi (ossia un pezzo 
di Germania) — h a n n o detto 
questi nostri ministri — h a 
messo da parte oramai l ' i d e o ­
l o g i a « totalitaria », è un p a e s e 
s a l d a m e n t e ancorato alla 
f democrazia » (di tipo ame­
ricano), si batte coraggiosa­
mente per la difesa della « l i ­
b e r t à » (de i g r a n d i m o n o p o l i ) , 
ed è desiderosa di contribui­
re, soltanto c o n t r i b u i r e , a l la 
difesa della <t c i v i l t à o c c i d e n ­
ta l e ». Coerentemente con ciò 
i ministri a t l a n t i c i , c h e g ià 
avevano deciso il riarmo te­
desco, si s o n o m e s s i o raccon~ 

.tare a quanti temono il mili­
tarismo dei generali di Hitler. 
che la Germania di Bonn di­
sporrà di esercito « l i m i t a t o » 
e p e r d i p i ù « controllato ». 

L'esercito di Bonn, coman­
dato da Kesselring e soci, 
avrà infatti «soltanto» 500.000 
u o m i n i . « s o l t a n t o » 3J000 carri 
armati, « a p p e n a » 1J300 aerei, 
e n o n p o t r à disporre d i b o m ­
be H, d i bombe atomiche e 
neppure di ordigni per la 
guerra batteriologica e chi­
mica. Poveri generali h i t l e r i a ­
n i , non si sentiranno offesi 
nel loro orgoglio q u a n d o d o ­
t -ranno comandare un cosi 
pìccolo esercito ? Dovranno 
essere veramente della gente 
molto serena per non sentir 
u n complesso di inferiorità 
rispetto agli altri stati eu­
ropei! 

A dir il r e r o , l'esercito te­
desco supererà i 500.000 uomi­
ni p r e c i s t i n e g l i accordi d i 
Londra- A fianco d e l l ' e s e r c i t o 
* ufficiale» la Germania d i 
B o n n avrà infatti un altro 
esercito, c l a n d e s t i n o , che ta­
luno definisce già la « Wer-
macht nera ». Il c a n c e l l i e r e 
.Adenauer . n e l corso del suo 
recente r i a g g i o n e g l i Stati 
U n i t i , è stato autorizzato dal 
governo americano a trasfor­
mare le attuali forze di poli­
zia, che già dispongono sui 
250.000 u o m i n i , i n un vero e 
proprio esercito di 500 o 600 
mila u o m i n i dotati d ì arti­
glieria. carri armati e aerei. 
Formalmente però queste for­
ze continueranno ad essere 
considerate « battaglioni mo­
bili di polizia», * guardie di 
frontiera », e o e f - - ' « " ' 

Ma, comunque, U w u o r o 
esercito tedesco non potrà as­
solutamente disporre degli 
stnimenti'della guerra moder­
na: le armi atomiche, batte­
riologiche, chimiche. La so­
lenne d i c h i a r a t o n e f a t t a i n 
questo senso d e Adenauer è 
stata r i p r e s a , e inserita come 

lativo al contro l lo deg l i ar­
mamenti, che è stato sotto­
scritto dal Cons ig l io d e i Mi­
nistri dell'Unione dell'Europa 
Occidentale, ossia da Foster 
Dulles, Eden, Mendès-France, 
Martino, ecc. Quindi si può 
star t ranqui l l i . 

Una pila atomica 
Ciò è avvenuto nella secon­

da metà di ottobre. Nella pri­
ma metà è a v v e n u t o i n v e c e 
q u a l c h e c o s a d i molto diver­
so. L'11 ottobre due de i m a s ­
s i m i d i r i g e n t i d e l l a p o l i t i c a 
t edesca , il m i n i s t r o d e l l ' e c o ­
n o m i a , Erhard, e il m i n i s t r o 
della difesa, Blank, nel corso 
di u n a riunione di funziona­
ri dei due m i n i s t e r i h a n n o 
d e c i s o la s t a n z i a m e n t o d i 5 
m i l i a r d i di marchi (qualche 
cosa come 750 miliardi di l ire 
i ta l iane) per ricerche atomi­
che. A dare questa no t i z ia , 
c h e n o n è stata s m e n t i t a , fu 
un giornale francese m o l t o 
quotato, La T r i b u n e d e s N a -
t ions , i l q u a l e r i l e v ò anche 
che da molto t e m p o è i n / u n ­
z i o n e ad Amburgo una p i la 
atomica. Q u a l c u n o p o t r à o b i e t ­
tare c h e Adenauer n o n ha ri 
nunciato a compiere in Ger­
mania ricerche per lo sfrut" 
tomento pacifico della ener­
gia atomica. Già, è vero. Ma 
allora perchè gli stanziamen­
ti per le ricerche in questo 
settore vengono dec i s i d'ac­
cordo anche con il ministro 
della difesa, sig. Blank? 

A parte che, come ha detto 
qualcuno, la distinzione tra 
plutonio e uranio pacifico e 
plutonio e uranio di guerra 
è di u n a sottigliezza incom­
prensibile, è un fatto che ne­
gli ambienti militari di Bonn 
— come è stato rilevato da 
p i ù parti — le clausole con* 
tenute negli accordi di Pari­
gi a proposito delle ricerche 
oer l'utilizzazione pacifica del­
l'energia nucleare, sono rite­
nute capaci di aprire m o l t e 
pos s ib i l i t à per la produzione 
di armi atomiche in Germa­
nia. Si è venuti inoltre a co­
noscenza del fatto che gli 

Stati Uniti intendono s t a b i l i ­
re stretti contatti tra i labo­
ratori americani e que l l i d e l ­
la Germania occidentale per 
estendere la co l l aboraz ione 
tra i due paesi anche alla pro­
duzione d i armamenti atomi­
ci. Per i n c o m i n c i a r e g l i Stati 
Uniti si sono i m p e g n a t i a re­
stituire alla Germania di B o n n 
un certo numero di s c i enz ia t i 
atomici tedeschi, tra i quali 
Hans Bette e M e t n t n e r , at­
tualmente all'opera negli sta­
bilimenti n u c l e a r i americani. 
(Ques t i , s c i enz ia t i infatti s o n o 
n e c e s s a r i per*" d i r igere ' l ' a t t i ­
v i t à dei centri atomici che si 
è deciso di costruire presso 
l'Università di Góttingen, lo 
Istituto di fisica di Amburgo 
e di Friburgo, ecc., e che, se­
condo alcune ind i screz ion i , 
d o v r e b b e r o essere destinati 
alla prodìizione di proiettili 
di artiglieria con esplosivo 
atomico. 

Frattanto Alfred Krupp, il 
famigerato mercante di can­
noni, si è messo all'opera 
oltre che per organizzare la 
indus tr ia atomica tedesca an­
che per avere a sua d i s p o ­
s i z i o n e le fonti di riforni­
mento di minerale atomico, di 
cu i la Germania è priva. Nel 
novembre scorso, Berthold 
Knij-p fratello del grande Al­
fred. ha trattato con u o m i n i 
svedesi la costituzione di una 
s o c i e t à mista svedese-tedesca 
per lo sfruttamento d e i p i a ­
c i m e n t i d i uranio esistenti in 
Isvezia. 

Senza controllo 
Tutto ciò sta a provare che 

i ceti dominanti della Ger­
mania di Bonn sono già al­
l'opera per realizzare un riar­
mo niente affatto conforme 
ai s o l e n n i i m p e g n i assunti dal 
cancelliere tedesco, che i vari 
o n o r e v o l i Martino, Mendès -
France e Foster Didles vanno 
ora propagandando i n Italia 
e n e l mondo. E' evidente in­
fatti che, come già nel primo 
dopoguerra, tutti i controlli 
predisposti dagli occidentali 
per contenere il riarmo tede­

sco entro certi limiti sono pri­
vi di ogn i efficacia e ven­
gono elusi dai m i l i t a r i s t i t e ­
d e s c h i con la massima faci­
lità. 

Ciò è tanto p i ù vero se si 
c o n s i d e r a c h e i n c o m p l e s s o 
nel momento attuale l ' i n d u ­
str ia de l la Germania occiden­
tale h a un potenziale produt­
tivo raddoppiato rispetto a 
q u e l l o del 1936; ossia rispetto 
a q u a n d o H i t l e r in i z iò i l r i a r ­
m o c h e d o v e v a fornire i mez­
zi necessari a scatenare, tre 
anni dopo, la seconda guerra 
m o n d i a l e . - G l i a t t i / o r n i de l la 
R u h r p r o d u c o n o óra oltre 20 
milioni di tonnellate di ac­
ciaio all'anno; gli stabilimenti 
aeronautici posseggono tma 
capacità produttiva pari al-
V80V» di quella del 1940; en­
tro il maggio del prossimo 
anno i cantieri navali mili­
tari di Amburgo, quegli stessi 
che durante.la guerra costrui­
rono q u e l l a s p a v e n t o s a flotta 
di s o t t o m a r i n i a tutti famosa, 
saranno i n grado di r i p r e n ­
d e r e la loro attività come nel 
passato: gli stabilimenti M e r -
c a d e s - B e n z sono ora in grado 
di costruire in grande serie 
una camionetta cingolata an­
fibia, nettamente superiore ai 
normali t ipi di j e e p c h e s i 
riproducono nei vari paesi ca­
pitalistici. 

Ma ciò non basta. Anche 
l e g a l m e n t e l ' industr ia be l l i ca 
tedesca potrà accrescere an 
cora di p i ù ' i l suo potenziale 
produttivo. Infatti negli ac­
cordi dì Londra e di Parigi si 
dice chiaro che la Germania 
degli Adenauer, dei Krupp e 
dei Kesselring potrà produrre 
<r per l'esportazione » tutte le 
quantità di armi che vorrà. 
Che queste armi vengano poi 
esportate o meno, non è di 
rilievo. Ciò che importa è -il 
fatto che in questo modo la 
industria bellica tedesca ac­
quista la poss ib i l i tà d i pro­
durre quanto vuole, con tutte 
le conseguenze i m m a g i n a b i l i 
p e r la pace del mondo, e per 
l'indipendenza dei paesi euro 
pei più deboli. 

EUGENIO PEGGIO 

di per i sentieri attraverso 
risaie, ed attendevano nella not­
te sulla spiaggia finché le .giun­
che, che i battelli avevano por­
tato con loro da Haifong, non 
accostavano a prenderle. Veni­
vano a famiglie intere, madri con 
i bambini al seno, vegliardi che 
camminavano a stento, recando 
masserizie che le giunche rifiu­
tavano di caricare e che dove­
vano essere abbandonate sulla 
riva. Erano le vittime della per­
fida congiura per trascinare a 
sud del 17. parallelo i cattolici 
del Nord liberato. 

Essa venne architettata dopo 
gli accordi di Ginevra, non ap­
pena fu chiaro che il rispetto 
della libertà religiosa scrupolosa­
mente seguito dalle autorità po­
polari nelle province cattoliche 

sportati a Saigon. Ora, attra­
verso un'odissea miserevole, Vu 
è riuscito a tornare da Saigon a! 
suo villaggio, una ventina di chi­
lometri da Van Ly nell'interno, 
e grafie al prestito fattogli dal­
le autorità popolari ha potuto 
riavere la capanna, la risaia ed 
il bufalo che aveva venduto 
prima di partire. Nel lo sguardo 
egli ha ancora un'ombra amara 
ed affranta mentre, sedendomi 
accanto sul traliccio di bambù 
che è il suo letto, racconta le prò 
>rie peripezie, e spesso, nel par 
are, attorciglia nervosamente con 

le dita la cordicella del crocefis­
so che gli pende dal collo. La 
moglie di tanto in tanto, si af­
faccia nel vano della porta ed 
ascolta in silenzio: anche lei con 
il crocifisso sul petto, ed i ca-

stando al \ illaggio, e pensavano 
al benessere che era stato loro 
promosso nel Sud. Ma, appena 
sbarcati a Saigon, cominciarono 
a \ edere chiaro nell'inganno. 
Furono alloggiati in un campi» 
di baracche di lamiera, senza 
acqua, circondato di filo spi­
nato, con una magra razione di 
riso di infima qualità, ed eva­
cuati che vivevano lì fino dal 
settembre raccontarono che per 
due volte, quando avevano pro­
testato per quel trattamento e 
chiesto che le promesse fossero 

mantenute, l i polizia baodaistai ^a F. Castellani «Tre 
era venuta e aveva sparato loro 
addosso. 

Per non morire di fame in 
quelle baracche, a Vu. m n ^ a 
tutti gli altri uomini, venne la­
sciata la scelta tra l'arruola-

GLI SPETTACOLI 
« La bella addormentata » 

• al Teatro dell'Opera 
Lunedi 27 riposo. Morteti! 28, 

alle ore 21, replica de « La bella 
addormentata » di P.l. Ciaikovski 
per la coreografia di Boris Ro­
mandi . (Rappr. n. 13). Il ballo 
che avrà a direttore, i l -maestro 
Ottavio 7.iino, sarà interpretato 
da Attilia Radice, Guido Lauri, 
Filippo Morucci e Walter Zap-
polinl. Allo spettacolo prenderà 
parte l'intero Corpo di Ballo del 
Teatro. Scena di V. Colasanti. 

Mercolcdìl 29 riposo e giovedì 
30 replica di « Carmina Burana • 
di C. Orft". € Amari! e gli ospiti 
notturni di G C Menotti e «Can-
ti del golfo di Napoli ». ballo di 
R. Rossellini. Lo spettacolo sarà 
diretto dal maestro Oliviero De 
Fabntns 

TEATRI 
ARTI; Ore 21: C.ia P. De Filip­

po: « La lettera di mammà» di 
1». De Filippo 

ARTISTICO Ol'ERAIA: Riposo 
ATENEO: Imminente apertura 
ELISEO: Ore 21: C.ia Teatro di 

Eduardo < Uomo e galantuomo » 
di Eduardo 

GOLDONI: Ore 21: C.ia diretta 
rosso d i . 

spari » di Amiel 
OffcRA DEI BURATTINI: Riposo 

«LAZZO SISTINA- Ore 21,15: 
« Tobia candida spia » 

PIRANDELLO: Domani ore 21,13: 
C.ia Stabile « Cosi è se vi pa­
re » di Pirandello. 

QUATTRO FONTANE: Ore 21: 
C.ia Wanda Osiris < Festival » 

RIDOTTO ELISEO: Ore 21: C.ia 
Cesco naseggio « Un curioso 
accidente • di Goldoni 

ROSSINI: Ore 21.15: C.ia Stabile 
diretta da C. Durante « Acqua 
cheta » di A. Novelli 

SATIRI; Ore 21,15: C.ia stabile 
del giallo diretta da G. Girola 
« L'urlo » di De Stefani e Certo 

VALLE: Ore 17 familiare: Spet­
tacolo Errepl « Lorenzaccio » di 
A. De Musset 

CINEMA-VARIETÀ» 
Alhambra: Seduzione mortale con 

J. Slmmons e rivista 
Altieri: Là dove scende il fiume 

con J. Stewart e rivista 
Ambra-tovinelll: Ulisse con S. 

Mangano e rivista 
Flaminio: Terra lontana con J. 

Stewart e rivista 
Principe: L'urlo della fo.-es'a ci n 

J. Payne e rivista 
Ventun Aprile: Il giuramento del 

Sioux LOU J. Chandter e nvisia 
Volturno. Ivan il figlio del dia­

volo bianco con N. Gray e ri­
vista 

Ecco una vis ione del tragico rampo per gl i « evacuati » cattolici presso Saigon 

stava calmando le apprensioni 
dei fedeli e convincendoli, con­
trariamente a quanto era stato 
detto loro dal clero prima della 
liberazione, che avrebbero potuto 
vivere una vita tranquilla sotto 
il governo di H o Chi Mình. In­
sieme alle « miracolose » madon 
ne al plexiglas che — come 
scrivevo da Bui Ciu ieri • 
muovevano gli occhi e le lab­
bra per scongiurare i cattolici di 
andare al Sud, le gerarchie ec­
clesiastiche fuggite con i fran­
cesi mandarono da Haifong e 
da Saigon nuove parole d'ordine 
ai preti rimasti nella regione 
Si ammonirono i fedeli che, sep 
pure il culto poteva continuare 
a essere praticato, la Chiesa non 
avrebbe riconosciuto più alcun 
valore ai sacramenti amministra­
ti nella « zona del Vietminh • : 
« Cristo e la Madonna erano an­
dati a Saigon » e chi non li se­
guiva avrebbe perduto l'anima. 

LE PRIME A ROMA 
Tre novità all'Opera 
Iersera ti Teatro bell'Opera ha 

messo in scena tre spettacoli 
nuovi: una versione scenica dei 
Cannona Burana di Cari Orti 
-avoro questo gA noto a Roma 
attraverso esecuzioni concerti­
stiche. l'opera in un atto Ahmai 
e glt ospiti notturni, di Gian 
Cario Menotti e. nuovissimo, il 
balletto Canti del gol/o di .Va 
poti, di Renzo RossellinL 

Per spiegare in modo conve­
niente il lavoro di Cari Orti il 
commento apparso iersera su l 
programmino dell'Opera infor­
mava c h e 1 Carmina Burana. 
nati nel clima artistico dei .a 
Germania hit.eriar.11 del 1937 
sono u n a riuscita rievocazione 
del medioevo germanico e delio 
stesso temj>o un'affermazione 
della cosiddetta corrente di 
Francoforte di cui erano espo­
nenti più noti Cari Orff e Wer 
ner Fgk ». Proseguendo il com­
mento precisava ancora quanto 
segue: € c h e cosa voleva la cor 
rer.te di Francofone se non una 
affermazione in senso naziona­
listico della musica tedesca con 
terapftranem? E quale moment© 
migliore della Germania 10Ì7 e 
quale testo più adatto dei can­
ti goliardici di Beurtn opportu­
namente selezionati ed ordina­
ti — cosi uà creare tre sequen 
ze unitarie da potersi n e t t a r e 
sotto l ' insegna delift Prtmavcs* 
della Taverna e dell'Amore — 
tre simboli cosi conlaeenU e ri­
correnti nel neopagsnesimo hl-

.Al legato, i n u n Protocollo, re- « « U n o , per tale affermazione? » 

Va da s é ebe il chiamato a dar 
voce a questi simboli altri non 
poteva essere — è sempre 11 
commento a dirlo •— t e non 
e c h i aveva iefee e spirito in 
adesione al n.omento che vol­
geva ». 

La coreografia di Boris Roma-
noff non ha aggiunto gran che 
alia partitura dt Cari Orff. 

Orietta MoscuccL Gianna 
D'Angelo. Walter Monachesl e 
Antonio Pirino ed il coro del­
l'Opera hanno collaborato alla 
parte vocale di quest'edizione 
dei Carmina Burana. Tra gli in 
terpretl delle danze ha primeg­
giato Attilia Radice, attorno a 
lei s i fon fatti notare come sem 
pre Guido Lauri, r i l lppo Mo­
rucci e Valter Zappoltni. non­
ché Rossana Pacclarelii. Waiiy 
Podeìvento. Leda Rotti e Alfre­
do Kollner. 

In prima per Roma è segui­
ta poi la piacevole e felice o-
pera Amahl di Gian Cario Me­
notti. della quale già ci siamo 
abbondantemente occupati in 
occasione della sua presentazio­
ne al Maggio Fiorentino ispira­
ta al la leggenda del Re Magi 
•ssa narra In moda invero gar­
bato la guarigione miracolosa 
di u n pastorello dimostrando al 
contempo l 'evidente valore e le 
possibilità teatrali di Menotti. 
Quest'esecuzione ci è apparsa 
meno a fuoco di quel la fioren 
•Una» cofì fel icemente limitata 
dalle' proporzioni ridotte dei 
Teatro alla Pergola. Amèni, ut 
non erriamo, nacque destinata 
alla televisione: in quel quadro 

e in quell 'ambiente ci pare pos­
sa risultare nel più efficace del 
modi. Gianna Pederzlnl imper­
sonata la madre di Amahl. Il 
piccolo Carlo Scoperti ha dato 
voce e grazia alla figura del pa­
storello. Agostino Lazzari. Re­
nato Cftpecc.il e Alfredo Mariot-
ti erano 1 tre re; Filiberto Pi-
cozzi il paggio r.egro. Briosa e 
piacevole la coreografia do-.uta 
all'estro di Attilla Radice. La 
regia, affidata a Riccardo More­
sco. riproduceva quella dell'au­
tore cr.e gJi s i vide a Firenze. 

La serata è terminata con 11 
nuovissimo balletto di Renzo 
Rossellini Canti del golfo Ut 
Xapolt. Esso narra in conden­
sate e fantasiose immagini ta­
luni appetti del folklore napo­
letano. Musicalmente Rossellini 
ha realizzato questa sua recen­
te opera partendo da quella va­
sta e generosa miniera che è il 
canto popolare, traendo spunto 
dalle cadenze tipiche di taluni 
temi avvicina:.dosi ad essi ed 
Articolando» infine li dl««Corso so-
roro secondo quanto gli ha det­
tato il suo gusto. La parte co­
reografica. dovuta alla fantasia 
di Teresa BattaggL è stata rea­
lizzata dalle allieve e dagli al­
lievi della Scuoia di Ballo del­
l'Opera. Antonietta Nicoli ed 
Alvaro Marocchl erano una 
brava coppia di fidanzati. Boz­
zetti delle scene e costumi di 
Mario Pompei. La direzione mu­
sicate di tutt i e tre 1 lavori * 
stata affidata a l i* bacchetta di 
Oliviero De Fabrltlis. 

m. z. 

Viafifji e ricatti 
Agli occhi di braccianti e di 

contadini poveri si fece balenare 
il miraggio di risaie che nei 
Sud sarebbero diventate loro 
proprietà, tre ettari — si pro­
mise — e due bufali per ogni 
famiglia. Si parlò perfino, in 
qualche villaggio, d i una favolo­
sa Bengodi nei pressi di Roma 
dove gli evacuali sarebbero an­
dati a vivere sotto la diretta 
protezione del Papa. Ma soprat­
tutto — e tu l'argomento più 
efficace — si annunciò che la 
guerra stava per ricominciare, 
che l'America avrebbe lanciato 
a nord del 17. parallelo la 
bomba atomica e la bomba ai 
l'idrogeno-, che dovunque, nella 
« zona del Vietminh *, le bom­
be avrebbero trasformato la ter­
ra in acqua e gli uomini in 
cenere. 

Ma, per quanto privo ò"i sera-
poli fosse l'inganno e violenta 
la coercizione esercitala sulle 
menti l'esodo non diventò cosi 
largo come sì sarebbe voluto. 
Nei borghi più grandi, vicino 
alle vie di comunicazione, dove 
la vita g i i prendeva a riorga­
nizzarsi nelle nuove forme de­
mocratiche, non fu facile pei 
menzogne tanto grossolane pro-
pa^ar%i e trovare credito. Nume­
rosi furono i parroci che, an 
che in picce!: villaggi, rifiutaro­
no di servire da strumento af 
complotto contro i fedeli e resta­
rono sordi alle istruzioni rice­
vute da Saigon, Quando, diri­
gendosi a piedi verso la 7ona del 
Delta ancora occupata dai fran­
cesi, s!i evacuati passavano at­
traverso vil!a«ii e bor»hi ri­
masti immuni dalia misiificazio-

ede!i e gli stessi preti di 
località si facevano loro 

incontro su"a strada, offrivano 
riso e rè per rifocillarli, li esor­
tavano a non lasciarsi ingannare 
a tornare indietro, e ne persua­
devano molti a rientrare alle lo­
ro case. Bisognava dunque dare 
all'esodo uno impulso ancora più 
urgente e più drammatico, spin­
gerlo per altre vie dove gli 
evacuati fossero tenuti lontani 
da o?nì contatto apice di illu 
minarli - . 

Vu An Thanh, sua moglie ed 
il loro bambino, furono tra 
quelli che s'imbarcarono sui bat­
telli, e dai battelli vennero Fra­

ne, 1 
quel'e 

pelli tagliati cortissimi — secon­
do l'uso con cui tutte le cattoli­
che vietnamite sacrificano a Dio 
la bellezza morbida e nera della 
chioma — fanno parere ancora 
più smarrito il suo volto giova­
ne ma angosciosamente fisso. II 
figlio non è tornato con loro da 
Saigon: è morto laggiù, il bene 
più caro estorto loro dai falsi 
campioni della fede. 

La giunca che li aveva im­
barcati sulla spiaggia di Van Ly 
— racconta Vu An Thanh — 
con un'altra cinquantina di cat­
tolici dello stesso villaggio, 1 
portò fino alla grande nave una 
notte della fine d'ottobre. Il ma­
re, nel tragitto, si era agitato e 
quando furono al punto di sa­
lire a bordo un vecchio scivolò 
dalla scaletta e sparì fra le 
onde. Sulla nave erano a rice­
verli alcuni preti stranieri — 
Vu dice che uno solo era fran­
cese, gli altri americani —, ed 
un prete vietnamita della dio­
cesi di Bui Ciu, che durante la 
occupazione comandava u n a 
compagnia della Milizia Catto­
lica ed una volta, per un ra­
strellamento, era passato dal 
villaggio di Vu vestilo in uni 
forme. Fu lui, mentre albeggia­
va, a officiare la messa per gli 
evacuati su l'altare che sorgeva 
a poppa della nave, e nel sermo­
ne li incitò a ringraziare il Si­
gnore e « i potenti fratelli ame­
ricani • che li avevano « salva­
ti dalla m o n e e dalla danna­
zione eterna ». Poi gli evacua:: 
furono fatti scendere sotto co­
perta dove, nella stiva, li atten­
devano marinai armati di pom­
pe e di siringhe. Ebbero l'ordine 
di togliersi le vesti, e lì, in fila. 
uomini e donne, le pompe 1 
irrorarono di un set to di D D T . 
le siringhe li trafissero con do­
lorose iniezioni profilattiche. 

Lungo cammino 
Dentro la grande nave all'an­

cora rimasero sette giorni, pre­
gando e salmodiando in coro al 
cenno dei preti, ammassati in­
sieme a quelli che erano venu:: 
prima di loro e in attesa di ai-
tri che via via arrivavano su'.'e 
giunche e i sampang. Il metallo 
dello scafo, infuocato dal soie 
tropicale, trasudava nella stiva 
un calore umido e soffocante, ed 
in -<<o molti degli evacuati. 
sofferenti di malaria come la 
maggior parte dei contadini 
vietnamiti, erano presi da vio­
lenti accessi febbrili. La febbre 
uccise un altro vecchio compae 
sano di Vu, e an bambino neo­
nato mori di dissenteria. I c o n ­
vennero buttati in acqua, e la 
marea li avrebbe trascinati a 
spiaggia con gli altri morti. La 
seconda notte che Vu era sulla 
nave vide, attraverso l*ob!ò, un 
sampang troppo pieno rovesciar­
si mentre zecomv», e udì le 
grida di quelli che affogavano. 
rutti meno sii uomini giovani 

Quando eli evacuati furono un 
carico sufficiente, vennero tra­
sbordati sopra i battelli più pic­
coli, e questi, menrre la nave 
rimaneva ad aspettare altre vit­
time, salparono per Saigon. Du­
rante il viaggio Vu e la moglie 
nonostante tutto, continuarono a 
llndersi: si dicevano che que 

gli stenti erano nulla in confron 
to alla fine che avrebbero fatte 
sotto la bomba americana re-

mentu nell'esercito baodaista o 
il lavoro da schiavi nelle pian­
tagioni di caucciù. Perche e que 
sto a cui gli americani, e la 
parte del clero, i circoli, francesi 
che si prestano a servirli, mira­
no con il trasferimento dei cai 
tolici vietnamiti nel Sud: non 
solo alimentare 11 propaganda 
sulla persecuzione della fede da 
parte dei comunisti, ma procu 
rarsi'mano d'opera a basso prez­
zo per le piantagioni della 
USA Rttbber Company, e carne 
da cannone contro il Vietnam 
democratico. Quanto alle mo­
gli e alle figlie degli evacuati, 
la loro sistema/ione può essere 
facilmente risolta nella sicssa 
Saigon. A «lue giovani sorelle 
del villaggio di Vu, e ad altre 
ragazze, un meticcio venuto nel 
campo offri «li collocarle come 
domestiche nella città, ed i pa­
renti, quando cercarono di aver­
ne notizie, non riuscirono più 
a rintracciarle o trovarono che 
erano finire 111 un postribolo. 

Passarono per Vii e per sua 
moglie settimane di Incertezza t 
di disperazione, fino al giorno 
in cui nel campo vi furono dei 
casi di colenna ed il loro barn 
bino, ammalatosi, mori. Quando 
il fl^l.o fu sepolto, la moglie 
disse: « Se fosse vero che la 
Madonna ci aspettava quaggiù 
non ci avrebbe mandato questa 
punizione. Vuol dire che a la 
sciare il villaggio abbiamo fatto 
peccato, e se rimaniamo qui non 
avremo che disgrazie. Torniamo 
dove siamo nati, potremo sem­
pre mangiare il pesce delle pa­
ludi - . Annodate nella camicia, 
Vu aveva qualche centinaio di 
piastre rimastegli dalla vendita 
della roba: ne offrì una parte 
ti soldati perchè li lasciassero 
Uscire dal campo, e con il resto, 
nel porto di Saigon, si fecero 
prendere su un motoveliero in­
donesiano diretto a Haifong-
Da Haifong, a piedi, attraversa­
rono la linea di demarcazione ed 
ebbero l'aiuto delle autorità po­
polari per rientrare al villaggio 

Le navi dinanzi a Van Ly 
hanno tolto le ancore, dopo che 
il governo vietnamita h i prore 
stato che e>sc v.olavano !e sue 
acqu£ territoriali. La campagna 
per far partire i cattolici è tor­
nata a'iora a indirizzare gii 
evacuali lungo le strade che da 
Bui Ciu e da Fai Diem salgono 
verso Haifong. Ma contro i suo: 
metodi di menzogna e di sov­
versione la vigilanza delle au­
torità popolari diviene sempre 
più estesa, e d'altra parte essi 
trovano sempre più refrattari; 
gli stessi fedeli, tra i qixali 1 
sacerdoti che non hanno tradito 
il proprio ufficio si adoperano 
per combattere i mistificatori 
Nel villaggio di Vu An Thanh 
il prete di un'altra parrocchia, 
venuto a dire la messa nella 
chiesa che il titolare abbandonò 
ftiegendo con i francesi, ha in­
vitato i fedeli a pregate « per 
i fratelli trascinati al Sud, spin­
ti giù per la china dell'inferno 
dai nemici di Dio . del Vietnam 
e della pace • . Molti altri 

di 
!oro, certamente, troveranno ne! 
duro risveglio la determinazio­
ne di ritornare, ed in tutti le 
•offerenze susciteranno nuove 
fotte per ìa sconfitta dei perfi­
di « protettori ». 

FRANCO CALAMANDREI 

CINEMA 
A.B.C.: I dannati quattrini con J. 

Mussell 
Acquario: La sete del potere con 

b. btanwych 
Auii&uu: 1 Kiadiatori con S. Hay-

ward iCiueiiidbcupC) 
Alti»: il bcuutiure con A. Sordi 
Alcyone: Gente di notte con G. 

Peck 
Amuunclatorl: I fratelli senza nau. 

ra con K. Taylor 
Amene: Vergine moderna con M. 

Unti 
Auuliu: Il grande giuoco con G. 

Lollobrigida 
Appio; dente di notte con G. 

reck (Cinemascope) 
Aquila: Il pirata Barbanera con 

L. Danieli 
Arcobaleno: L'affaire Maurlzius 

(Ore 18 20 22) 
Arenula: Me li mangio vivi con 

Fernandei 
Arlston: L'oro di Napoli con Totó 
Astoria: Ulisse con S. Mancano 
Astra: Il terrore sul treno 
Atlante: Le giubbe ros^e del Sa-

skatchewan con A. l,udd 
Attuatila: Jolinj ouiiai con J. 

Crau f ord 
AliRiistiis: Principe coraggioso 

con J. Mason (Cinemascope) 
Aureo» I tre ladri con Totò 
Aurora: Lo straniero ha sempre 

una pistola con J. Payne 
Ausonia: Ulisse con S. Mangano 
Barberini: Pane amore e gelosia 

con G. Lolobriguiu 
Bellarmino: Kipobo 
Belle Arti: Riposo 
Bernini: Casa Ricordi con M. Bru 
Bologna: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 
Brancaccio: t .cnie ut notte con 

G. Peck 
Capannone: Riposo 
Capitol- L'oro di Napoli con Totò 
Capranica: I cavalieri della tavo­

la rotonda con A. Gardner (Ci­
nemascope) 

Capranichetta: Fronte del porto 
con M. Brando 

Castello: I deportati di Botany 
Bay con A. Ladd 

Centrale: Un pizzico di follia con 
D. Kaye 

Chiesa Nuova: Il forestiero con 
G. Peck 

Cine-Star: Ulisse con S. Mangano 
Clodio: Hondo con J. Wayne 
Cola di Rienzo: Gente di notte 

con G. Peck 
Colombo. La frusta d'argento con 

D. Robertson 
Colonna: Sombrero con V. Gass-

mann 
Colosseo: Un americano a Parigi 

con G. Kelly 
Corallo: Terra lontana con J. Ste­

wart 
Corso: Un americano n Roma con 

A. Sordi (Ore 15.30 17 18.50 20.10 
22.30» 

Cottolrnso: Il leone di Amalfi 
Cristallo: Hondo con J. Wayne 
Dei l'irroli: Riposo 
Delle Maschere: Mogamt>o con A. 

Gardner 
Delle Terrazze- La ninfa degli 

Antinodi con E. Williams 
Delle Vittorie: Ulisse con S. Man. 

gano 
Del Vascello: Gente di notte con 

G. Peck (Cinemascope) 
Diana: Il medico dei cazzi con 

Totò 
Doria: Hondo con J. Wayne 
Edelweiss: Cavalleria rusticana 

con E. Crisa 
Eden: 12 metri d'antere con L. 

Ball 
Esperia: hi campana ha suonato 

con J. Pa \ne 
Espero: Sceicco bianco con A. 

Sordi 
Euclide : L'assedio delle 7 frecce 

con E. Parker 
Europa- I cavalieri della tavola 

rotonda con A. Gardner (Ci­
nemascope) 

Excelslor: Tre soldi nella fontana 
ccn J. Pcters (CinemascoD*) 

Farnese: I deportati di Botany 
Bay fon A. Ladrt 

Faro: Cavalca vaquero con Ava 
Gardner 

Fiamma: Il »»tto con D. Addams 
Fiammetta: The seckers (tecnico-

Inrl (Due spettacoli ore 17.30 e 
19.45) 

Flaminio: Terra lontana con J 
Stewart e varietà 

^odiano: Il terrore sul treno 
Fo'eore: Giuseppe Verdi con P. 

Cresso.v 
fontana- Quo vadfc ran R. Taylor 
Garbateli*: Le giubbe rosse del 

S»skntchewan con A. Ladd 
Galleria: Versailles con S. Gultv 
'tint~«ne Tr**tev»»*: Maria ve»-de 
Glnllo Celare: Pioggia con Rita 

Hayworth 
^ o l d n : Ull««e con S. Mingane» 
RoUywoo*: n grande giuoco con 

G. Lonobriftda 
tmacrtale: 1 gladiatori con S. Ha*-

W*"*'I (Cinemascope) Inizio ore 
10.30 

•moero* L'*i»dio delle 7 frecce 
"*n E Parker 

'nanna: ITH««* fon S. Mangano 
***!<»• TVrretti r.-,s«l ron A. Lad* 
**•— M 0 „ sparare baciami con D 

Dav 
Italia: La «t/vri» di Glenn Mirm 

con J. Stewart > 

La Fenice: Ulisse con S. Mangano 
Livorno: Riposo 
Manzoni: Una parigina a Roma 

con B. Laag* 
MavMata: l i maggiore Brady con 

J. Chandler 
Mazzini: La strada con G. Masina 
Metropolitan: Pane amore e ge­

losia con G. Lollobriglda 
Moderno; I gladiatori con S. Hay-

ward (Cinemascope) 
Moderno fialetta: Johnny Gultar 

con J. Crawford 
Modernissimo: Sala A: Il gran­

de giuoco con G. Lollobriglda. 
Sala U: Una parigina a Roma 
con B. Laage 

Mondiali 11 terrore sul treno 
Nuovo: Il medico dei pazzi con 

Totò 
No vocine: I tre ladrf con Toto 
Odeon: 19. stormo bombardieri 

con R. Ryan 
Odescalchl; 12 metri d'amore con 

L. Ball 
Olympia: Berretti rossi con A. 

Ladd 
Orfeo: Terra bruciata con J. De-

rek 
Orione: Rioosu 
Ottaviano: H principe coraggioso 

con J. Mason (Cinemascope) 
Palano: UH con L. Caron 
Palettrlna: Ulisse con S. Mangano 
Parloll: II terrore sul treno 
Pax. Riposo 
Planetario: VII rassegna Interna­

zionale del documentario 
Platino: Canzone d'amore con M. 

Fiore 
Piata: Delitto perfetto con R. 

Mllland 
PUnlus: La toresta pietrificata 

con B. Davis 
Preneste: I fratelli senza paura 

con R. Taylor 
Primavera: Fatta per amare con 

E. Williams 
Qnadraro: Nuvola nera con V. 

Crawford 
Quirinale: Ulisse con S. Mangano 
Quirtnetta* L'attrice con J. Slm­

mons (Ore 16.30 10 22) 
Oulrlti: Riposo 
Reale: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 
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COMUNICATO 
del TEATRO SISTINA 

Le Direzioni del Teatro Si­
stina e della Compagnia Rine ri 
a proposito del non avvenuto 
debutto del lo Compagnia, nel­
la /avola musicale » Tobia la 
candida spia » portano a co­
noscenza del .pubbl ico che i 
medici eururui del signor Re­
nato Rasccl, dr. D e Loll is e 
dr. De Agazìo, hanno dichia­
rato che essendo it signor Ra-
scel affetto da un processo in­
fiammatorio e che nonostante 
vii interventi d'urgenza non è 
guarito, avrà bisogno di alcu­
ni giorni di cura e di riposo. 
Pertanto il pubblico sarà tem­
pestivamente avvisato a mezzo 
stampa sulla r.uova data del 
debutto. 
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Rey: Le mille e una nottu 
« e x ; Ulisse con S. Mangano 
Rialto: L'allegro squadrone con 

A. Sordi 
Rivoli» L'attrice con J. Slmmons 

(Ore 18.30 19 33) 
Roma: Gli sparvieri dello stretto 

con V. De Carlo 
Rubino: Rob Roy 11 bandito di 

Scozia con R. Todd 
Salarlo: La porta del mistero con 

J. Alllson 
Sala Eritrea: Riposo 
Sala Traspontuu: Riposo 
6ala Umberto: Io ti salverò con 

I. Bercman 
Sala Vignoll: Riposo 
Salerno: Riposo 
Salone Margherita: Carosello na­

poletano con S. Loren 
San Crisogono: Il ribelle del west 
San Felice: Riposo 
San Pancrazio: Riposo 
Savoia: Gente di notte con G. 

Peck (Cinemascope) 
Silver Cine: Lili con L. Carta 
Smeraldo: Il letto con D. Ad­

dams 
Splendore: Giulietta e Romeo con 

S. Shental 
Stadium: Tre soldi nella fontana 

con J. Peters 
Superclnema: 1 cavalieri della ta­

vola rotonda con A. Gardnor 
Tirreno- La campana ha suonato 

con .1. Payne 
Tor Marancia: Don Lorenzo 
Trastevere: Riposo 
Trevi: Mambn con S. Mangano 
Trlannn: II diamante del re con 

F. Lam.*»* 
Trieste: ITlisse con S. Mangano 
Tutrolo: Tempi nostri con V. De 

Sica 
Ulisse- Un pizzico di follia con 

D. Kaye 
"Inlano: Simbari II marinaio 
V f b a n o : Orwrazione mistero con 

w. Widmark 
Vittoria: Ulisse con S. Mangano 

RIDUZIONE E.VAL - CINEMA: 
Adriano. Atlante. Alba. Alcione. 
Ausonia. A sto ria. Arlston. Attua. 
lira. Arcobaleno. Barberini. Ber­
nini. Brancaccio. Bologna. Cap'tnl. 
Csnranlr». Capranlrbetta. Cri­
stallo. Esperia. EHos. Etirona. 
Fogliano. Galleria. Fiamma. In­
funo. Italia. Imperlale. Moderno. 
MetroDolitAP. Ollmnla. Orfro. 
Planetario. Roma. Sala Umberto. 
Snnereinemi. Savoia. Smerci lo . 
Salerno. Splendore. Tus«-olo. Tre­
vi Vertano. TEATRI: Arti. Gol­
doni. Rossini. 

Mae Tc«-Don 

SCRITTI SCELTI 
1 

pp. 58S . L 1500 

Ls testimoni*»:* p.ù tuterruca 
e qutltfUatm irli* rivoluzione ci-
ncie, marmano la anale la più cu-
merota cornurrtì umana si è r.-
famminsra. da mia Marnatone t--
mifrodale e seni:cQloniJÌet suilj 
mi* del Hxtelumo. 

Ultimai Rinascite 
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